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di fan Marco . L’ altro più trauagliofo accadette per 1629.
1 dirit ti  , e le ragioni contaminate nei Golfo alla Re* 
publica . Fermarono quelle Galee alcuni Legni di Ra- 
gufi , che fi compiacevano di patteggiarlo , e di por­
tare !e loro merci in Ancona , fenza la contributione 
dei douuii D a n i .  Mofirò Ja Santità fua di rifen tirfeue > nè 
rimafe aggiuftato il negotio , fe non quando trasferitoti 
à Venetia un’ Ambafciatore di Ragufi à fuppjicarne_» 
per gratia la rilalfatione , ü contentò il Senato di gra 
tifìcario , con 1’ esborso però del danaio , che fi ridile- 
deua à pregiudicati dati] . Conuenne la República con­
tinuar’ anche in queiio tempo le lamentationi fue pretto 
al Papa , per quei partiti mercantili di formento » 
che già fi dittero , fumminifìrati da Ferrara all’ efercito 
Tedeico , e che più mai continuauano à confluirui in 
a b b o n d a n z a  . Fece , che Angelo Contarmi Caualiere , 
Ambafciatore allora in Roma , altamente feco fi ag- Contarmi

grauafse , cofi del detto cibo trafportato da vna Città 
della Chiefa à vn nemico efercito  , affine che fervitte™* 
di alimento à tante tiraggi , come perche ciò veniua à 
ripugnare à quegli offici] di paterno zelo , con cui la 
Santità fua hauea fempre follecitate la Francia , e la  
República ad impegnarti per 1’ vniverfale libertà nella  
fuifittenza di Mantoua . E  veramente non fo lo  amara­
mente ne lagrimaua 1’ Italia pe’l proprio eccidio fuo ; 
ma contorceuafi tutta 1’ Europa à tanti incendi} di fi sfiondi. 
guerra , e di pelle , che andauano crudelmente più 

iernpre ferpendo nel Mantouano , nel Milanefe , & 
eiiendendoii più ancora. Profeguendo in tal guifa dun­
que le feiagure , e 1' armi , continuaua la República 
à foccorrere con le più poifibili prouifioni , e Mantoua,
& il Duca itteflo nelle familiari , e domeniche occor­
renze fue. Ciò non ottante, pretendendoti anguiliato quan- f/Dw¿_ 
to più foccorfo 5 rittaife improvifamente di abbandonare »bbandor.tt 
Curtartone , e Montanara , per non occupar > e diui-f Mo­
dere in tanti luoghi le fue forze è voleua far’ il mede-'"’'* 
limo di Marmirolo , è Cattigliene , fe la República 
non fuppliua pretto alle fue mancanze , e non faceua 
entrarui delle fue militie per rinforzo.

Comparue in tanto à Venetia il Mareíciale d’ Etrè 
Ambaciatore ftraor dinari 0 del Rè di Fran&a , e do-*?**-
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